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Cari concittadini stiamo vivendo un momento molto difficile, tutte le generazioni oggi viventi credo non ricordino un qualcosa di 
simile, mai vissuto da nessuno e quindi nuovo per tutti noi. 
Negli ultimi giorni ho sentito, letto e vissuto considerazioni superficiali ed approssimative, a partire dal semplice cittadino fino ad 
arrivare a operatori sanitari o addirittura ad alcuni colleghi Sindaci che scrivono sui social oppure improvvisano video alquanto 
discutibili. 
Credo che oggi più che mai, sia dovere ed obbligo di tutti noi riscoprire e mettere in pratica il nostro senso civico, che sono sicuro 
ciascuno di noi ha; questo mio messaggio vuole essere soprattutto uno stimolo ma anche la dimostrazione che Arnasco c’è e che 
Arnasco farà la sua parte in questa tragica vicenda, in questo momento storico, come lo ha sempre fatto nel passato. 
Non dobbiamo avere paura della parola pandemia, di questo maledetto corona virus (COVID-19 o SARS-CoV-2), ma allo stesso 
tempo non dobbiamo sottovalutare la pericolosità del suo contagio con i possibili effetti o complicazioni che potrebbe scatenare 
in ogni soggetto, NESSUNO è IMMUNE tutti possiamo essere contagiati, ed è per questo che bisogna STARE A CASA e 
rispettare le regole e le indicazioni che ci sono state date con i decreti dal Presidente. Ci sono persone obbligate ad uscire e mi 
riferisco alle forze dell’ordine a tutti i medici ed i sanitari tutti, a coloro che hanno farmacie, tabacchini, botteghe, ecc. o lavorano 
nei supermercati, compresi chi li rifornisce, che insieme ci devono garantire sicurezza ed i beni di prima necessità; solo queste 
persone devono uscire (tra l’altro dotate di tutte le precauzioni del caso). Tutti gli altri devono STARE A CASA.  
In questi giorni io e gli altri membri della Giunta e del Consiglio abbiamo ricevuto diverse telefonate che ci chiedevano anche di 
divulgare più notizie su eventuali casi di positivi o di quarantene per tutelare gli altri, NON funziona così poiché 
l’Amministrazione non ha il compito di fare salotto o chiacchere, ma di cercare di aiutarvi e proteggervi per quanto sia possibile, 
non abbiamo la bacchetta magica, quello che posso dirvi è che dal primo giorno che è iniziata questa triste avventura abbiamo 
lavorato ininterrottamente di concerto con ASL e con gli altri enti sovracomunali per adottare tutte le misure ed i protocolli 
necessari alla tutela di tutti noi. VOI però dovete fare la vostra parte.     
Abbiamo la fortuna di essere una piccola comunità e quasi tutti noi abbiamo un giardino, un orto un piccolo cortile, quindi 
rispetto agli abitanti delle grandi città, possiamo uscire dalla casa in sicurezza senza avere contatti ravvicinati con altre persone; 
recarsi in farmacia o a fare la spesa dev’essere solo una necessità e non una scusa per fare due passi, incontrare qualcuno e 
scambiare due chiacchere, questo è fondamentale e, per ora, l’unica possibilità che abbiamo per interrompere i contagi. Per chi è 
in salute non dovrebbe essere difficile, in fondo è un minimo sforzo che ci viene chiesto (questa è una “guerra” e ci viene chiesto 
di stare a casa con cibo, TV,  internet, ecc. i nostri nonni si stanno rivoltando nella tomba a sentire queste cose). 
Non voglio però dilungarmi oltre, utilizzate questo tempo per leggere un bel libro, (magari rileggete bene le disposizioni dei 
decreti che l’Amministrazione Comunale vi ha messo a disposizione), ascoltate della buona musica, usate i social per inoltrare 
messaggi di vicinanza, amicizia e serenità, che possano regalare un sorriso a qualcuno e non a creare allarmismi inutili o astio nei 
confronti di altri. 
L’Amministrazione a partire dal sottoscritto alla Giunta ai dipendenti comunali sono a vostra disposizione per cercare di 
risolvere, se possibile, ogni domanda, ogni dubbio, ogni necessità ma non dimenticatevi mai che DOBBIAMO STARE A 
CASA. 
Solo cosi #ANDRATUTTOBENE  ed attenzione, credo che questa e la prossima settimana saranno le più impegnative, dove 
usciranno i maggiori contagi, ma non solo, sicuramente il prossimo mese non sarà finita, quindi più rispettiamo le regole prima 
usciremo da questo incubo e potremmo pensare a ripartire più forti di prima. 
#TUTTIINSIEMECELAFAREMO.  
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